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ARTICOLO 1
Funzioni e strutura del Corso di Studio 

1. È  istttuito  presso l’Universitàv  degli  Sttudi  di  Torino il  Corso di  Laturea in  Infermieristia  Pediatriia della  classe
L/SNT1. Il Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica è organizzato secondo le disposizioni previste dalla classe
delle Laturee in Professioni Sanitarie Infermieristcce e Professione Sanitaria Ostetrica/o di ctui al DM 16 marzo
2007. 

2. Il Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica ca come Dipartment di riferimento il Dipartmento di Scienze della
Sanitàv Ptubblica e Pediatricce e il Dipartmento di Scienze Medicce e, come Dipartment associat, i Dipartment di
Neturoscienze e Scienze Clinicce e Biologicce Medicce e aferisce alla Sctuola di Medicina. 

3. La strtuttura didatca competente è il Consiglio di Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica, di segtuito indicato
con CCL. 

4. Il presente Regolamento (redato nel rispeto dello sccema tpo deliberato dal Senato Accademico), in armonia con
il Regolamento Didatco di Ateneo (RDA), il Regolamento Didatco di Dipartmento e il Regolamento di Ateneo
stui rapport tra Sctuole, Dipartment e Corsi di Sttudio, disciplina l’organizzazione didatca del Corso di Laturea per
qtuanto non defnito  dai  predet Regolament.  L’Ordinamento Didatco del  Corso di  Laturea,  con gli  obietvi
formatvi  specifci  ed il  qtuadro generale delle atvitàv  formatve,  redato secondo lo sccema della Banca Dat
ministeriale, è riportato nell’allegato n.1, cce forma parte integrante del presente regolamento. Il Consiglio del
Dipartmento di  riferimento si  riserva di  disciplinare partcolari  aspet dell’organizzazione didatca atraverso
specifci Regolament. 

5. Il presente Regolamento viene anntualmente adegtuato all’Oferta Formatva ptubblica ed è di consegtuenza legato
alla coorte riferita all’anno accademico di prima iscrizione. 

6. La sede e le strtutture logistcce di stupporto alle atvitàv didatcce e di laboratorio sono fornite dall’Universitàv e
dall’Azienda Sanitaria sede del CdS, secondo qtuanto previsto dal Protocollo d’intesa Regione-Universitàv. Le atvitàv
didatcce teoricce, di laboratorio e di trocinio si svolgono presso i Dipartment aferent alla Sctuola di Medicina e
le sedi del Servizio Sanitario Regionale (SSR) individtuate secondo qtuanto previsto dal Protocollo d’Intesa Regione-
Universitàv; potranno inoltre essere svolte presso altre strtutture didatcce e scientfcce dell’Universitàv degli Sttudi
di Torino, nonccé presso ent esterni, ptubblici e privat, nell’ambito di accordi e convenzioni specifcce.

ARTICOLO 2
Organizzazione del Corso di Studio

1. Consiglio del Corso di Laurea

A. Composizione e convocazione:
- Il  Consiglio del Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica è composto da ttut i docent ttolari di

didatca  tufciale  e  dai  rappresentant degli  Sttudent.  La  rappresentanza  degli  Sttudent è  eleta
secondo le norme dello Stattuto di Ateneo tra ttut gli sttudent iscrit al CdS. L’elenco completo dei
membri  del  CCL  viene  comtunicato,  a  ctura  del  Presidente  del  Corso  di  Laturea,  al  Consiglio  di
Dipartmento prima dell’inizio di ogni anno accademico e potràv essere modifcato nel corso dell’anno
stesso in caso di modifca dei compit didatci disposta dal Dipartmento capofla in accordo con la
Sctuola di Medicina.

- Il  Consiglio  di  Corso  di  Laturea  è  convocato  e  presiedtuto  dal  Presidente  del  Corso  di  Laturea.  La
convocazione avviene atraverso comtunicazione scrita, ovvero via telefax (come previsto dalla legge
412 del 13.12.1991) o tramite posta eletronica. La convocazione ordinaria deve essere inviata almeno
cinqtue giorni prima della sedtuta.  In  caso di convocazione eccezionale e turgente la comtunicazione
dovràv pervenire ai membri in tempo tutle per la partecipazione alla sedtuta. Ogni convocazione deve
indicare data, ora e sede dell’assemblea, nonccé le voci all’ordine del giorno; eventtuali  doctument
esplicatvi potranno essere inviat dopo la convocazione pturccé pervengano prima della ritunione. Gli
argoment sono inserit all’ordine del giorno dal Presidente, o stu iniziatva di almeno tun decimo dei
membri del CCL. 

- La partecipazione alle  sedtute è dovere d'tufcio.  La regolamentazione della validitàv  delle sedtute è
contentuta nell’Art. 82 dello Stattuto di Ateneo. I partecipant alle sedtute del CCL atestano la propria
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presenza secondo qtuanto stabilito dal Regolamento della Sctuola di Medicina e/o del Dipartmento di
riferimento.

- La constultazione del Consiglio del Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica ptuò avvenire ancce
tramite  constultazione  telematca  nei  modi,  tempi  e  contentut previst dalle  norme e  regolament
vigent.

B. Competenze  :
Il CCL delibera in merito a:

 Programmazione didatta
il CCL, avvalendosi dell’apporto delle Commissioni Temporanee e/o Permanent istttuite, stabilisce il
piano di sttudi defnendo denominazione e ntumero degli Insegnament e dei setori disciplinari cce
concorrono all’insegnamento, atribtuendovi i relatvi Credit Formatvi Universitari (CFU). Le proposte
di modifca alla programmazione didatca devono essere approvate dal CCL entro i termini stabilit
anntualmente dalla Sctuola di Medicina;

 Calendario didatto
Il CCL stabilisce, nel rispeto dei tempi stabilit dall’Ordinamento per i vari tpi di atvitàv didatca e di
qtuanto stabilito dalla Sctuola di Medicina, il calendario didatco. Il CCL defnisce: le date di inizio e
concltusione  dei  semestri;  i  periodi  di  interrtuzione  delle  atvitàv  didatcce  tufcialmente  svolte
(formali e interatve, comprese le atvitàv di apprendimento in ambito professionale o trocinio); i
tempi cce gli sttudent debbono dedicare alla freqtuenza delle atvitàv didatcce e i tempi da riservare
allo sttudio atutonomo; le date di inizio e di concltusione delle sessioni d'esame; le commissioni degli
esami di profto; le date e la composizione delle Commissioni della prova fnale;

 
 Attività a stelta dello stedente (AtAttività didatthe elettive ADE), s stage e tollarorazioni esterne al Cd�

Il  CCL raccoglie,  valtuta e approva le atvitàv a scelta dello sttudente (ADE),  stage e collaborazioni
esterne proposte dai singoli Docent/ttutor, atribtuendo altresì il rispetvo valore in CFU; organizza la
scelta delle atvitàv didatcce eletve da parte degli sttudent.

 Piani tarriera dello stedente
Il CCL, avvalendosi dell’apporto delle Commissioni Temporanee e/o Permanent istttuite, delibera i
piani carriera individtuali e il congelamento della carriera accademica degli sttudent. Delibera inoltre
in  merito  alle  riccieste  di  convalida  esami  e  freqtuenze  relatve  agli  insegnament sostentut
nell’ambito di altri corsi di laturea; stull’eqtuipollenza e qtuindi stulla riconoscibilitàv dei ttoli di sttudio
consegtuit sia in Italia sia all’estero; stulle pratcce degli sttudent e stul pregresso di qtuest nell’iter
cturrictulare, escltusivamente nei casi nei qtuali manccino specifcce norme regolamentari prestabilite e
applicabili d’tufcio dalla Segreteria Sttudent.

Il CCL ca inoltre le segtuent ftunzioni:

1. delibera per il stuccessivo anno accademico, di norma all’inizio di ogni anno accademico, le nomine
dei responsabili degli insegnament e propone al Consiglio di Dipartmento la nomina dei ctultori della
materia;

2. approva, di norma all’inizio di ogni anno accademico, il calendario degli esami propost dal CdS e
condivisi dai Docent ttolari per i singoli insegnament nelle qtuatro sessioni dell'anno accademico
entrante, in otemperanza alle norme regolamentari più oltre riportate;

3. nomina i ttutor professionali e individtua le sedi di trocinio; delibera l’atvitàv di ttutorato professionale
(secondo qtuanto previsto dal D.I. 19 febbraio 2009) e di ttutorato di gtuida, sostegno e orientamento
degli sttudent dturante il percorso formatvo;

4. delibera ed esprime pareri stu ttut gli argoment previst dallo Stattuto di Ateneo e dal Regolamento
della Sctuola di Medicina e/o di Dipartmento.

3



2. Presidente del Corso di Laurea

 Il  Presidente del  CdS in Infermieristca Pediatrica,  nominato secondo la normatva prevista  dal
Regolamento di Ateneo stui rapport fra Sctuole, Dipartment e Corsi di Sttudio, convoca e presiede il
CCL, sovraintende alle atvitàv del Corso di Laturea e lo rappresenta in ttute le atvitàv per le qtuali
non si provveda diversamente con delibera del CCL.

 Il  Presidente dtura in  carica tre  anni  accademici,  ed è  rieleggibile secondo le  norme contentute
nell’art.81 dello Stattuto di Ateneo. 

 Il Presidente ptuò nominare tra i professori di rtuolo tun Vice-Presidente cce, in caso di necessitàv, lo
sostttuisce in ttute le ftunzioni e, fra ttut i docent, tun Segretario cce ca il compito di redigere il
verbale delle sedtute del CCL. 

 Oltre all’incombenza di presiedere le adtunanze del CCL e di essere il rappresentante tufciale del
CdS in seno all’Ateneo e in ogni altra sede ove si verifccino event connessi con il ftunzionamento
del Corso di Laturea, il Presidente è investto delle segtuent ftunzioni:

 prepara e sotopone al CCL, qtuando necessario, le pratcce relatve alle competenze
proprie dell’assemblea e cce ricciedono da qtuesta tuna ratfca formale;

 ctura l’attuazione di qtuanto deliberato dal CCL;

 garantsce la realizzazione armonica e tunitaria dei piani didatci del CCL concorrendo,
qtuando  necessario,  alla  composizione  di  eventtuali  diferenze  di  proposta  o  di
posizione;

 ctura la ptubblicazione, stu mandato del CCL: del calendario accademico, delle variazioni
del  piano  di  sttudi  rispeto  al  precedente  anno  accademico,  dei  programmi
d'insegnamento  e  dei  programmi  d'esame  degli  insegnament con  i  relatvi  Credit
Formatvi Universitari (CFU), dell’elenco delle atvitàv a scelta dello sttudente approvate,
dell’atribtuzione  dei  compit didatci  ai  singoli  docent,  gli  orari  di  ttute  le  atvitàv
didatcce e le loro sedi, le date degli appelli d'esame e ogni altra informazione stulla
didatca tutle agli sttudent e ai docent;

 ctura la trasmissione di ttut gli at al Consiglio di Dipartmento di riferimento ed alla
Sctuola di Medicina per i controlli e i provvediment di stua competenza;

 ctura la gestone delle risorse ai fni delle atvitàv formatve e di ricerca nell’ambito della
programmazione del CdS;

 vigila stull’osservanza dei compit istttuzionali  connessi  alla didatca da parte sia del
corpo docente cce degli sttudent.

3.       Coordinatore del Corso di Laurea

- Il  Coordinatore  del  CdS è  nominato,  stu  proposta  del  Presidente,  dal  CCL,  con incarico  triennale
riconfermabile, tra i docent appartenent allo stesso proflo professionale per il qtuale è istttuito il
Corso  di  Laturea,  in  possesso  dei  reqtuisit ricciest dalla  normatva  vigente  (D.I.  19.02.2009);  è
previsto tun impegno orario a tempo pieno o a tempo parziale.

- Ptuò essere nominato, con le medesime modalitàv, tun Coordinatore per ogni sede distaccata e/o altro
canale del CdS.

- Il CCL, stu indicazione del Presidente e del Coordinatore, ptuò nominare tun Vice-coordinatore, tra i
docent appartenent allo stesso proflo professionale per il qtuale è istttuito il CdS, cce, in caso di
necessitàv, lo sostttuisce in ttute le ftunzioni.

- Il  Coordinatore è responsabile, soto la stupervisione del Presidente, della attuazione del progeto
didatco  proposto  dal  CCL  e  approvato  dal  Dipartmento  e  dalla  Sctuola  di  Medicina;  coordina
l'organizzazione e la gestone delle risorse necessarie per la realizzazione del progeto didatco.

- Il  Coordinatore  è  membro  delle  Commissioni  Temporanee  e/o  Permanent istttuite  e  della
Commissione Monitoraggio e del Riesame.

4



- Il Coordinatore del Corso esercita, inoltre, le segtuent ftunzioni:

a. organizza e gestsce le atvitàv formatve relatve al setore scientfco disciplinare specifco, le
atvitàv formatve pratcce e di trocinio clinico, le atvitàv didatcce ad esso correlate nonccé
la loro integrazione con ttute le altre atvitàv formatve, in coerenza con la programmazione
didatca defnita dal CCL;

b. individtua e propone al CCL sia le sedi di trocinio sia i ttutori professionali e ne stupervisiona
l’atvitàv didatca loro assegnata;

c. coordina l’atvitàv  formatva pratca e di  trocinio,  soprintende alla realizzazione dell’intero
percorso formatvo e presiede la commissione per la valtutazione certfcatva del trocinio;

d. realizza e propone al CCL, per qtuanto di stua competenza, in materia di orientamento degli
sttudent;

e. vigila stull’osservanza dei compit istttuzionali connessi all’atvitàv didatca di trocinio;

f. organizza e contribtuisce alla formazione dei ttutori professionali.

4.    Responsabili di Insegnamento

-  All’interno di ogni insegnamento composto da dtue o più modtuli è individtuato tun responsabile di 
insegnamento con le segtuent ftunzioni:

a. è responsabile nei confront del CCL della correta condtuzione di ttute le atvitàv didatcce 
previste per il consegtuimento degli obietvi defnit per l’Insegnamento stesso;

b. coordina la preparazione delle prove d’esame;

c. presiede, di norma, la Commissione di esame dell’Insegnamento da ltui coordinato;

d. compila e revisiona la Scceda dell’Insegnamento di ctui è responsabile.

5. Tutori professionali

- Per  l’apprendimento  in  ambito  clinico-professionale  sono  previst ttutori  professionali  nella
proporzione di tun 1 tempo pieno lavoro ogni 15 sttudent.

- I ttutori professionali appartengono, di norma, allo stesso proflo professionale per il qtuale è istttuito
il CdS e sono nominat con incaricci anntuali dal CCL, stu proposta del Coordinatore, scelt di norma tra
i docent e i professionist cce operano presso le strtutture sanitarie in ctui si svolge l’atvitàv formatva
di apprendimento in ambito clinico-professionale.

- I ttutori professionali:

a. concorrono all’organizzazione e attuazione delle atvitàv professionali pratcce;

b. stupervisionano  e  gtuidano  gli  sttudent nell'atvitàv  formatva  pratca  di  trocinio
professionale;

c. concorrono, e sono responsabili per la sede di appartenenza, alla valtutazione formatva di
ciasctun periodo di trocinio;

d. contribtuiscono alla  valtutazione certfcatva  (esame di  trocinio)  efettuata  al  termine di
ciasctun anno di corso;

e. partecipano, stu indicazione del  Coordinatore del  CdS,  alle  ritunioni  e ai  grtuppi  di  lavoro
inerent la progetazione della didatca ttutoriale;

f. freqtuentano corsi di formazione ttutoriale propost e stu indicazione del Coordinatore del
CdS.
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-    I ttutori professionali possono avere tun distacco a tempo parziale o a tempo pieno per la ftunzione
ttutoriale. 

ARTICOLO 3 
Obietti formatti speiicii, sboiihi oiiupazionali e professionali 

Al  termine  del  percorso  formatvo  triennale,  la/il  latureata/o  in  Infermieristca  Pediatrica  deve  aver  acqtuisito
conoscenze, abilitàv e atttudini tali da soddisfare le atese dei servizi  inserit in strtutture sanitarie e socioassistenziali
ptubblicce  o  private.  Inoltre,  deve  essere  in  grado  di  efettuare  con  propria  responsabilitàv,  in  atutonomia  e/o  in
collaborazione con altri professionist sanitari e sociali, nel pieno rispeto dei principi etci e deontologici intervent di
nattura intellettuale  e  tecnico/scientfca in  ambito  assistenziale,  relazionale,  edtucatvo,  gestonale,  formatvo e  di
ricerca  volt alla  prevenzione  e  promozione  alla  saltute,  diagnosi,  ctura,  salvagtuardia  e  rectupero  della  saltute  e
palliazione in ambito neonatale, pediatrico e adolescenziale, alle loro famiglie e alla colletvitàv, nei diversi contest di
vita e ltuogci di assistenza. 
Per consegtuire qtueste fnalitàv, lo sttudente dovràv dimostrare di essere in grado di: 

Promozione e mantenimento della salute
 gestre  intervent preventvi  e  assistenziali  a  neonat,  bambini  e  adolescent con  il  coinvolgimento  della

famiglia e della comtunitàv;
 progetare e realizzare, collaborando con altri professionist, intervent informatvi ed edtucatvi di controllo

dei fatori di risccio rivolt al soggeto in etàv evoltutva/famiglia e a grtuppi;
 proteggere, promtuovere e sostenere l’allatamento materno;
 edtucare il soggeto in etàv evoltutva/famiglia a stli di vita sani e a modifcare qtuelli a risccio.

Organizzazione e iontnuità dell’assistenza
 defnire  le  prioritàv  degli  intervent stulla  base  dei  bisogni  assistenziali,  delle  esigenze  organizzatve  e

dell'tutlizzo otmale delle risorse disponibili;
 progetare e realizzare, collaborando con l’éqtuipe di ctura, l'assistenza infermieristca pediatrica di tun grtuppo

di pazient;
 individtuare il  grado di  complessitàv assistenziale per defnire il  contribtuto degli  operatori  di  stupporto nel

processo di ctura;
 atribtuire e stupervisionare le atvitàv assistenziali del personale di stupporto;
 asstumere ftunzioni di gtuida e ttutoraggio degli sttudent;
 tutlizzare i sistemi informatvi cartacei ed informatci di stupporto all'assistenza garantendo tuna trasmissione

delle notzie stulla persona assistta nel rispeto della clinica, della deontologia e della normatva;
 assicturare alla famiglia/bambini e adolescent le informazioni di competenza infermieristca, prevedendo il

coinvolgimento di qtuest tultmi nelle scelte clinico-assistenziali;
 predisporre le condizioni per la dimissione dei neonat/bambini/adolescent, in collaborazione con i membri

dell'éqtuipe e con le strtutture territoriali;
 garantre  la  contntuitàv  dell’assistenza  tra  strtutture  diverse  per  assicturare  tun’omogenea  presa  in  carico,

tutlizzando strtument di integrazione mtult/inter professionali;
 lavorare in modo integrato nell'éqtuipe nel rispeto delle specifcce competenze per garantre l’efcacia degli

intervent.

Siiurezza e iontrollo del risihio nei iontest di presa in iariio
 assicturare tun ambiente fsico e psicosociale efcace per la sicturezza dei sogget in etàv evoltutva/famiglia;
 tutlizzare le pratcce di protezione dal risccio fsico, ccimico e biologico nei ltuogci di lavoro.

Comuniiazione e relazione di aiuto
 adatare  la  comtunicazione  al  soggeto  in  etàv  evoltutva  tenendo  conto  dell’etàv,  della  capacitàv  di

comprensione, del genere e della ctulttura di provenienza, con il coinvolgimento della famiglia;
 atvare e gestre tuna relazione di  aituto e terapetutca con il  soggeto in etàv evoltutva, la  stua famiglia,  le

persone signifcatve, promtuovendone e valtutandone la tompliante;
 sostenere il  bambino/adolescente/famiglia in sittuazioni di partcolare difcoltàv relazionale e di partcolare

complessitàv assistenziale (ricovero di turgenza, comtunicazione di diagnosi infatusta);
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 sostenere, in collaborazione con l'éqtuipe, il neonato/bambino/adolescente nella fase avanzata di malata e
terminale, aitutando la famiglia nell'elaborazione del ltuto;

 comtunicare  in  modo  efcace  con  modalitàv  verbali,  non  verbali  e  scrite  le  valtutazioni  e  le  decisioni
infermieristcce nei team sanitari interdisciplinari.

Infermieristia iliniia pediatriia al neonato, bambino e adolesiente ion problemi di salute aiut e ironiii
 individtuare,  con  il  coinvolgimento della  famiglia,  i  bisogni  assistenziali  del  soggeto in  etàv  evoltutva con

problemi ordinari, con instabilitàv clinica e condizioni vitali compromesse, con problemi cronici, di disabilitàv e
di saltute mentale;

 accertare  con  tecnicce  e  modalitàv  strtutturate  e  sistematcce  riferite  ad  tun  modello  teorico,  i  problemi
dell'assistto nelle diverse fasi della malata e nei diferent contest di ctura;

 valtutare le reazioni del soggeto in etàv evoltutva/famiglia correlate alla malata, ai tratament in ato, alle
modifcazioni nelle atvitàv di vita qtuotdiana, alla qtualitàv di vita percepita;

 vigilare e monitorare la sittuazione clinica e psicosociale del soggeto in etàv evoltutva/famiglia identfcando
precocemente segni di peggioramento del paziente;

 atvare e sostenere le capacitàv residtue del bambino/adolescente/famiglia per promtuovere l'adatamento alle
limitazioni e alterazioni prodote dalla malata e alla modifca degli stli di vita;

 tutlizzare il processo infermieristco per pianifcare l’assistenza stulla base delle prove di efcacia;
 partecipare a grtuppi di ricerca in ambito clinico per la sperimentazione di procedture e protocolli innovatvi

per il miglioramento contntuo della qtualitàv.

Appliiazione e gestone dei periorsi diagnostii e terapeutii
 garantre  la  preparazione  e  somministrazione  sictura  della  terapia  e  sorvegliarne  l'efcacia  e  gli  efet

collaterali;
 atvare processi  decisionali  stulla base delle condizioni  del  paziente  pediatrico e stulla base dei  valori  dei

parametri, refert ed esami di laboratorio;
 promtuovere e sensibilizzare alla ctulttura relatva al  riconoscimento,  valtutazione e gestone del  dolore del

neonato/bambino/adolescente;
 gestre  percorsi  diagnostci  assicturando  l'adegtuata  preparazione  del  neonato/bambino/adolescente  e  la

sorveglianza stuccessiva alla procedtura;
 garantre  informazioni  al  bambino/adolescente  stulle  procedture  diagnostco-terapetutcce  e  assistenziali,

promtuovendone il consenso;
 integrare l'assistenza infermieristca nel progeto di cture mtultdisciplinari.

Eduiazione del soggeto in età etolutta/famiglia e metodologie di intertento nella iomunità
 gestre la dimissione e atvare ret di assistenza per sostenere il neonato/bambino/adolescente e la famiglia

in proget di ctura a ltungo termine;
 elaborare  con  il  bambino/adolescente  e  la  famiglia  proget edtucatvi  per  sviltuppare  abilitàv  di  atutoctura

valtutandone l’impato e l’efcacia;
 sostenere l'apprendimento del bambino/adolescente all'atutogestone dei problemi assistenziali.

Problem solving appliiato all'Assistenza Infermieristia Pediatriia
 accertare i bisogni di assistenza infermieristca pediatrica atraverso metodi e strtument di accertamento;
 tutlizzare  il  processo  di  assistenza  infermieristca  pediatrica  nella  presa  in  carico  del

neonato/bambino/adolescente/famiglia;
 pianifcare l'assistenza infermieristca pediatrica stulla base dei problemi del neonato/bambino/adolescente;
 valtutare i ristultat dell'assistenza infermieristca pediatrica erogata e riadatare la pianifcazione stulla base

dell'evoltuzione dei problemi di saltute della persona assistta.

Prote di efiaiia
 ricercare la leterattura scientfca stulla base dei qtuesit emersi nella pratca clinica;
 analizzare critcamente la leterattura scientfca reperita;
 tutlizzare  nella  pratca le  migliori  evidenze declinandole stulla  base dei  valori,  convinzioni,  preferenze del

soggeto in etàv evoltutva/famiglia, delle risorse disponibili e del gitudizio clinico;
 contribtuire, con il grtuppo dei professionist, a difondere i ristultat di ricercce scientfcce, dando tun apporto

al riconoscimento della professionalitàv infermieristca pediatrica.
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Autoapprendimento
 accertare i bisogni di apprendimento confrontandosi con il ttutore professionale/docente;
 progetare tun piano di apprendimento per gestre le atvitàv formatve professionalizzant;
 ricciedere confronto al stupervisore e/o alla gtuida di trocinio nei contest di apprendimento clinico;
 elaborare il piano delle proprie proposte eletve (corsi e atvitàv professionalizzant);
 elaborare il proprio portfolio.

Teiniihe
 esegtuire le tecnicce infermieristcce defnite dagli standard del Corso di Laturea.

Le/I latureate/i in Infermieristca Pediatrica dovranno:
 essere in grado di tutlizzare almeno tuna lingtua dell’Unione Eturopea, oltre l’italiano, nell’ambito specifco

di competenza e per lo scambio di informazioni generali;
 possedere adegtuate competenze e strtument per la comtunicazione e la gestone dell’informazione;
 essere in grado di stendere rapport tecnico-scientfci;
 essere capaci di lavorare in grtuppo, di operare con defnit gradi di atutonomia e di inserirsi prontamente

negli ambient di lavoro.

Risultat di apprendimento atesi, espressi tramite i Desiritori europei del ttolo di studio

A. Conoscenza e capacitàv di comprensione (knowledge and enderstanding)

I latureat in Infermieristca Pediatrica devono dimostrare conoscenze e capacitàv di comprensione nei segtuent campi:

 scienze biomedicce per la comprensione dei processi fsiologici e patologici connessi allo stato di saltute e
malata del soggeto in etàv evoltutva;

 scienze psicosociali e tumanistcce per la comprensione delle dinamicce relazionali in sogget in etàv evoltutva,
sani ed ammalat, delle loro reazioni di difesa o di adatamento a sittuazioni di disagio psiccico, sociale e di
soferenza fsica e dell’importanza del coinvolgimento della famiglia;

 scienze  igienico-preventve  per  la  comprensione  dei  determinant di  saltute,  dei  fatori  di  risccio,  delle
strategie di prevenzione sia individtuali cce colletve e degli intervent volt a promtuovere la sicturezza degli
operatori sanitari e degli tutent;

 teorie di apprendimento e del cambiamento per la comprensione dei processi edtucatvi rivolt ai citadini o ai
pazient;

 scienze infermieristcce generali e clinicce per la comprensione dei campi di intervento dell’infermieristca
pediatrica, del metodo scientfco applicato alla clinica cce gtuida tun approccio efcace all’assistenza e delle
procedture operatve di intervento e delle evidenze cce gtuidano la presa di decisioni;

 scienze etcce, legali e sociologicce per la comprensione della complessitàv clinico- organizzatva del Sistema
Sanitario, dell’importanza e dell’tutlitàv di agire in conformitàv alla normatva e alle diretve nonccé al rispeto
dei valori e dei dilemmi etci cce si presentano nella pratca qtuotdiana; sono fnalizzate inoltre a favorire la
comprensione  dell’atutonomia  professionale,  delle  aree  di  integrazione  e  di  interdipendenza  con  altri
operatori del team di ctura;

 discipline  informatcce  e  lingtuistcce  con  partcolare  approfondimento  della  lingtua  inglese  per  la
comprensione della leterattura internazionale scientfca sia cartacea cce on line.

Metodologie e atvitàv formatve, strtument didatci per raggitungere i ristultat atesi:
 lezioni teoricce (frontali e/o interatve);
 disctussione di casi in sotogrtuppi con presentazioni in sessioni plenarie;
 video, dimostrazioni di immagini, sccemi e materiali, grafci;
 costrtuzione di mappe cognitve.

Strtument di valtutazione per accertare il consegtuimento dei ristultat atesi:
 esami scrit e orali, prove di casi in itnere.

B. Capacitàv di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and enderstanding)

I latureat in Infermieristca Pediatrica devono dimostrare di sapere:
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 integrare  le  conoscenze  derivant dalla  disciplina  infermieristca,  dalle  scienze  biomedicce,  psicologicce,
socio-ctultturali e tumanistcce e da altre discipline clinicce per erogare tun’assistenza infermieristca pediatrica
sictura ed appropriata, efcace e basata stulle evidenze;

 applicare  il  processo  di  assistenza  infermieristca  pediatrica  stulla  base  dei  modelli  teorici  disciplinari  di
riferimento per valtutare e diagnostcare lo stato di saltute e i bisogni assistenziali nella loro dimensione fsica,
psicologica  e  socio-ctultturale  e  per  facilitare  la  crescita,  lo  sviltuppo  e  l’adatamento  nella  promozione,
mantenimento e rectupero della saltute dei sogget in etàv evoltutva;

 analizzare ed interpretare in modo accturato i dat relatvi alla persona assistta mediante il ragionamento
clinico;

 pianifcare  l’erogazione  dell’assistenza  infermieristca  pediatrica  in  collaborazione  con  il  bambino
compatbilmente alla fascia di etàv, con l’adolescente, con la famiglia e con il grtuppo di ctura interdisciplinare;

 essere  responsabili  nel  fornire  e  valtutare  tun’assistenza  infermieristca  pediatrica  conforme  a  standard
professionali di qtualitàv e considerare le indicazioni legali e le responsabilitàv etcce qtuali i dirit dei bambini
nelle diverse fasce di etàv;

 interpretare ed applicare i ristultat della ricerca alla pratca infermieristca e collegare i processi di ricerca allo
sviltuppo teorico della disciplina infermieristca;

 facilitare  lo  sviltuppo  di  tun  ambiente  sicturo  per  il  neonato/bambino/adolescente  assicturando  costante
vigilanza infermieristca;

 personalizzare l’assistenza infermieristca pediatrica tenendo conto dei diversi contest di ctura sia ospedalieri
cce territoriali.

Metodologie e atvitàv formatve, strtument didatci per sviltuppare i ristultat atesi:
 lezioni;
 apprendimento basato stui problemi;
 esercitazioni e simtulazioni;
 video, dimostrazioni di immagini, sccemi e materiali, grafci;
 costrtuzione di mappe cognitve;
 disctussione di casi in sotogrtuppi con presentazioni in sessioni plenarie;
 trocinio  con esperienze stupervisionate  da ttutori  in  diversi  contest e  con tuna progressiva  asstunzione di

atutonomia e responsabilitàv.

Strtument di valtutazione per accertare il consegtuimento dei ristultat atesi:
 esami scrit e orali, prove di casi in itnere, projett -work, report;
 feedratk di valtutazione dturante il trocinio, atraverso strtument di valtutazione strtutturat e report clinici;
 esame di trocinio per valtutare la capacitàv di ragionamento clinico dello sttudente atraverso l’tutlizzo di casi

assistenziali. 

C. Atutonomia di gitudizio (making jedgements)

I latureat in Infermieristca Pediatrica devono essere in grado di:
 asstumere decisioni assistenziali atraverso tun approccio scientfco di risoltuzione dei problemi del soggeto in

etàv evoltutva;
 decidere le prioritàv assistenziali;
 decidere gli intervent da atribtuire al personale di stupporto;
 attuare  gli  intervent infermieristci  tutlizzando  procedture  e  protocolli  ma  garantendo  tun’assistenza

personalizzata al soggeto in etàv evoltutva/famiglia rispeto a valori, etnia e pratcce socio ctultturali;
 valtutare  critcamente  gli  esit delle  decisioni  assistenziali  asstunte  stulla  base  degli  oettomes del

neonato/bambino/famiglia e degli standard assistenziali dedot dalla leterattura;
 asstumere la responsabilitàv e rispondere del proprio operato dturante la pratca professionale in conformitàv al

proflo professionale, al codice deontologico e alla normatva vigente;
 analizzare i problemi organizzatvo - assistenziali e proporre soltuzioni, in tun’otca di eqtua allocazione delle

risorse tumane e materiali;
 applicare il processo decisionale, afrontando ancce sittuazioni di confito etco.

Metodologie e atvitàv formatve, strtument didatci per sviltuppare i ristultat atesi:
 lezioni;
 esercitazioni;
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 video, dimostrazioni di immagini, sccemi e materiali, grafci;
 disctussione di casi in sotogrtuppi con presentazioni in sessioni plenarie;
 trocinio  con esperienze stupervisionate  da ttutori  in  diversi  contest e  con tuna progressiva  asstunzione di

atutonomia e responsabilitàv;
 sessioni di rriefing e di derriefing per rifetere e rielaborare esperienze di pratca professionale.

Strtument di valtutazione per accertare il consegtuimento dei ristultat atesi:
- esami scrit e orali, disctussione di casi in itnere;

- feedratk di valtutazione dturante il trocinio atraverso strtument di valtutazione strtutturat e report clinici.

D. Abilitàv comtunicatve (tommenitation skills)

I latureat in Infermieristca Pediatrica devono essere in grado di:
- tutlizzare abilitàv di comtunicazione appropriate (verbali, non verbali e scrite) con il soggeto in etàv

evoltutva tenendo conto dell’etàv, della stua capacitàv di comprensione e di decisione e prevedendo il
coinvolgimento della famiglia;

- tutlizzare  abilitàv  di  comtunicazione  appropriate  (verbali,  non  verbali  e  scrite)  con  gli  altri
professionist sanitari e con il team mtultprofessionale;

- sviltuppare modalitàv di comtunicazione per condturre intervent informatvi o edtucatvi specifci rivolt
ai singoli bambini nelle diverse fasce di etàv, all’adolescente, alle famiglie e a grtuppi con l’obietvo di
promtuovere i comportament di saltute, ridturre i fatori di risccio, promtuovere abilitàv di atutoctura, in
partcolare per le persone afete da malate cronicce;

- sostenere e incoraggiare il bambino/adolescente/famiglia verso stli di vita sani e scelte di saltute,
rinforzando le abilitàv di toping, l’atutostma e potenziando le loro risorse disponibili;

- gestre confit derivant da posizioni diverse;

- facilitare il coordinamento dell’assistenza per raggitungere gli esit di ctura sanitari concordat.

Metodologie e atvitàv formatve, strtument didatci per sviltuppare i ristultat atesi:
- lezioni;

- video e analisi critca di flmat, simtulazioni, narrazioni, testmonianze;

- simtulazione  di  sittuazioni  relazionali  paradigmatcce/problematcce  in  sotogrtuppi  con
presentazione/disctussione in sessioni plenarie;

- trocinio  con esperienze stupervisionate  da ttutor  in  diversi  contest,  con sessioni  di  rriefing e di
derriefing per  rifetere  e  rielaborare  esperienze  relazionali  con  il
neonato/bambino/adolescente/famiglia e con l’eqtuipe.

Strtument di valtutazione per accertare il consegtuimento dei ristultat atesi:
- osservazione di frame di flmat o scrit, di dialogci con griglie strtutturate;

- feedratk di valtutazione dturante il trocinio atraverso strtument di valtutazione strtutturat,  report  e
diari esperienziali.

E. Capacitàv di apprendimento (learning skills)

I latureat in Infermieristca Pediatrica devono essere in grado di:
- sviltuppare abilitàv di sttudio indipendente;

- dimostrare la capacitàv di coltvare i dtubbi e tollerare le incertezze derivant dallo sttudio e dall’atvitàv
pratca;

- sviltuppare la capacitàv di porsi interrogatvi stull’esercizio della propria atvitàv ed individtuare tempi, ltuogci
e specifci interloctutori;

- dimostrare la capacitàv di ricercare con contntuitàv le opporttunitàv di atutoapprendimento;

- dimostrare capacitàv di atutovaltutazione delle proprie competenze e delineare i propri bisogni di sviltuppo
e apprendimento;
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- dimostrare capacitàv di apprendimento collaboratvo e di condivisione della conoscenza all’interno delle
éqtuipe di lavoro;

- dimostrare  capacitàv  e  atutonomia  nel  cercare  le  informazioni  necessarie  per  risolvere  problemi  o
incertezze  della  pratca  professionale,  selezionando  critcamente  le  font secondarie  e  primarie  di
evidenze.

Metodologie e atvitàv formatve, strtument didatci per sviltuppare i ristultat atesi:
- apprendimento basato stui problemi;

- impiego di mappe cognitve;

- tutlizzo di contrat e piani di atutoapprendimento al fne di responsabilizzare lo sttudente nella pianifcazione
del stuo percorso di trocinio e nell’atutovaltutazione;

- laboratori di metodologia della ricerca bibliografca cartacea e online;

- lettura gtuidata alla valtutazione critca della leterattura scientfca e professionale sia in italiano sia in inglese.

Strtument di valtutazione per accertare il consegtuimento dei ristultat atesi:
- projett - work, report stu mandat di ricerca specifca;

- stupervisione ttutoriale stul percorso di trocinio;

- partecipazione atva alle sessioni di lavoro e di derriefing;

- ptunttualitàv e qtualitàv nella presentazione degli elaborat.

3. Sboiihi oiiupazionali e professionali pretist per i laureat

I latureat in Infermieristca Pediatrica possono trovare occtupazione in strtutture sanitarie e socio-assistenziali ptubblicce
o private, sia in regime di dipendenza cce libero professionale.
In partcolare gli sboccci occtupazionali sono individtuabili:

- negli ospedali pediatrici, in ttute le tunitàv operatve di degenza e nei servizi ambtulatoriali;

- negli ospedali generali, nelle tunitàv operatve di degenza ed ambtulatoriali di neonatologia e/o pediatria;

- nei servizi di emergenza territoriale ed ospedaliera pediatrica;

- nei servizi sanitari territoriali, domiciliari e ambtulatoriali di area materno-infantle;

- nei servizi di prevenzione e sanitàv ptubblica;

- negli hospite pediatrici;

- nelle strtutture per post actut,di ltungodegenza, centri di riabilitazione, centri di assistenza per disabili.

4. Il iorso prepara alla professione di:
1. Infermiere pediatrico

ARTICOLO 4 
Requisit di ammissione e modalità di tericia 

1. Il Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica è ad accesso programmato, ai sensi della legge 264/1999 e
prevede tun esame di ammissione. 

2. Per essere ammessi al  Corso di Laturea occorre essere in possesso di tun diploma di sctuola secondaria
stuperiore di dturata qtuinqtuennale o di altro ttolo di sttudio consegtuito all'estero, riconoscituto idoneo ai
sensi delle leggi vigent. 

3. L’iscrizione è stubordinata al stuperamento con esito positvo della prova di ammissione regolamentata a
livello nazionale, fnalizzata alla verifca dell’adegtuatezza della preparazione iniziale. Le modalitàv e la data
dell’esame di ammissione vengono defnite anntualmente dal MIUR.

4. Il ntumero di sttudent ammessi è stabilito in base alla programmazione nazionale, nonccé alla disponibilitàv
di  strtutture  didatcce (atule,  laboratori)  e  di  strtutture assistenziali  tutlizzabili  per  la  condtuzione delle
atvitàv pratcce di trocinio, coerentemente con le raccomandazioni dell'Unione Eturopea, applicando i
parametri e le diretve predispost dall'Ateneo e dalla Sctuola di Medicina.
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5. Per poter freqtuentare lo/la Sttudentessa dovràv essere in possesso inoltre di tun’adegtuata preparazione
iniziale. In partcolare nella disciplina di Biologia, come di segtuito specifcato nel �yllares.

6. L’accertamento  dell’eventtuale  Obbligo Formatvo Aggituntvo (OFA)  saràv  efettuato  tenendo conto del
ptunteggio otentuto dai candidat nella prova di ammissione.  Lo Sttudente, per dimostrare tun’adegtuata
preparazione iniziale, dovràv aver consegtuito tun  ptunteggio pari o stuperiore al 33% del ptunteggio massimo
raggitungibile nella disciplina Biologia. A coloro cce non stupereranno tale soglia saranno assegnat specifci
OFA. L’OFA deve essere rectuperato prima di sostenere l’esame dell’Insegnamento Strtuttura, Ftunzione e
Morfologia  del  corpo  tumano I,  cce comprende  il  Modtulo  di  Biologia  celltulare  (I  anno –  I  semestre)
propedetutco, come specifcato nell’artcolo  11 del  presente Regolamento,  all’Insegnamento Strtuttura
Ftunzione e Morfologia del Corpo Umano II. L’eventtuale OFA si applica sia  ai candidat cce ristulteranno
vincitori nella formtulazione della prima gradtuatoria sia a qtuelli ripescat nelle fasi stuccessive e saràv ctura
del Corso di Sttudi informare gli Sttudent in merito agli OFA assegnat. 

7. Gli Sttudent con OFA dovranno obbligatoriamente freqtuentare tun corso di rectupero nella disciplina di
Biologia, allo scopo di colmare le carenze formatve iniziali evidenziate. Le indicazioni circa le modalitàv di
rectupero  degli  OFA  saranno  fornite  dal  Corso  di  Sttudi  tramite  ptubblicazione  stul  sito  istttuzionale
(ctp://pediatrica.camptusnet.tunito.it/do/come.pl).  L’atestazione  del  rectupero  dell’obbligo  formatvo
aggituntvo è necessaria per sostenere l’esame dell’Insegnamento cce comprende il Modtulo di Biologia.
L’obbligo formatvo aggituntvo non dàv dirito a credit e pertanto non ca alctuna inftuenza stul ntumero di
credit cce lo Sttudente deve consegtuire nel stuo percorso di sttudio nè stulla media dei vot poiccé la verifca
non prodtuce tuna votazione. 

8. �YLLABU�:
Biologia conoscenze irrintunciabili:
Conoscere le proprietàv essenziali delle celltule: - carateristcce delle  celltule procariote - carateristcce
delle  celltule etucariote - organelli celltulari e loro specifcce ftunzioni: il ntucleo, il mitocondrio, la membrana
- dentro il ntucleo: le carateristcce dei cromosomi nell’tuomo; la divisione celltulare: carateristcce della
mitosi; carateristcce della meiosi.

9. Gli sttudent sono ammessi al Corso soto condizione fno all'esito dell'accertamento medico di idoneitàv
psico-fsica alla mansione specifca. L’accertamento viene espletato dall’Azienda Sanitaria Regionale sede
del Corso. Ulteriori accertament medici possono essere ricciest, dturante la freqtuenza, dal Presidente del
CdS. 

ARTICOLO 5
Durata del iorso di studio 

1. La dturata normale del corso è di tre anni. Per il consegtuimento del ttolo lo sttudente dovràv acqtuisire
almeno 180  CFU,  secondo  le  indicazioni  contentute  nella  scceda  delle  atvitàv  formatve e  dei  credit
relatvi al cturrictultum del triennio compresa nell'Ordinamento didatco del Corso, come disciplinato nel
RDA. 

2. La  qtuanttàv  media  di  impegno  complessivo  di  apprendimento,  svolto  in  tun  anno  da  tuno  sttudente
impegnato a tempo pieno negli  sttudi tuniversitari,  è convenzionalmente fssata in 60 credit. Potrebbe
essere possibile l’iscrizione a tempo parziale, secondo le regole fssate dall’Ateneo. 

3. I  credit corrispondent a ciasctuna atvitàv formatva sono acqtuisit dallo sttudente con il  stuperamento
dell’esame  o  di  altra  forma di  verifca  del  profto,  efettuata  con  le  modalitàv  stabilite  all’art.  8  del
presente regolamento, in accordo con il Regolamento Didatco di Ateneo nonccé con i Regolament del
Dipartmento di riferimento. 

4. Gli iscrit al Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica non decadono dal rtuolo di sttudente: in caso di
interrtuzione proltungata della carriera scolastca, qtuesta potràv essere riatvata previa valtutazione da parte
del CCL della non obsolescenza dei credit formatvi matturat prima dell’interrtuzione. In ogni caso, ancce
in assenza di proltungate interrtuzioni, qtualora il ttolo fnale non venga consegtuito entro tun periodo di
tempo pari al doppio della dturata normale del corso, ttut i credit sino ad allora matturat saranno sogget
a verifca della non interventuta obsolescenza dei contentut formatvi.
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ARTICOLO 6
Attità Formatte, insegnament, iurriiula e doient

1. Il Corso di Laturea non si artcola in cturrictula.
2. Il piano di sttudio è descrito nell'allegato n. 2; viene anntualmente aggiornato e inserito nella Banca dat

dell’Oferta Formatva. Le Atvitàv formatve, organizzate allo scopo di assicturare la formazione ctultturale e
professionale degli  sttudent, consistono in:  insegnament (sia singoli  cce artcolat in modtuli),  trocini,
esercitazioni  di  laboratorio,  seminari,  atvitàv  didatcce a  piccoli  grtuppi,  atvitàv  di  sttudio  individtuale,
atvitàv a scelta dello sttudente, atvitàv relatve alla preparazione della prova fnale per il consegtuimento
del ttolo di sttudio e per la conoscenza di almeno tuna lingtua straniera oltre l'italiano.

ARTICOLO 7
Tipologia delle attità formatte

1. Le atvitàv didatcce dei setori disciplinari si artcolano in insegnament e trocini, secondo tun programma
artcolato in n. 2 periodi didatci denominat semestri, approvato dal CCL e ptubblicato nel Manifesto degli
sttudi (Gtuida dello sttudente). Ogni insegnamento ptuò artcolarsi in modtuli; l'artcolazione dei modtuli e la
relatva dturata sono stabilite dal CCL stu indicazione del  Dipartmento di riferimento e della Sctuola di
Medicina. Le atvitàv didatcce (lezioni ed esami) si  tengono secondo la data di inizio ed il  calendario
stabilito  anntualmente secondo qtuanto previsto  al  stuccessivo art.  8  comma 6,  all’interno del  periodo
ordinario delle lezioni fssato a norma dell’art 23 comma 1 del Regolamento didatco di Ateneo.

2. Gli  Insegnament sono  minimo  di  4  CFU;  1  CFU  corrispondente  a  30  ore.  Per  qtuanto  rigtuarda  gli
Insegnament, per 1 CFU è previsto tun massimo di 15 ore di atvitàv didatca d’atula, mentre le restant 15
ore sono riservate allo sttudio individtuale da parte dello sttudente; 1 CFU di atvitàv di trocinio o di atvitàv
di laboratorio prevede 30 ore di presenza dello sttudente.

3. Altre atvitàv formatve, qtuali laboratori (diversi da qtuelli obbligatori denominat professionali), seminari e
stages esterni,  possono  essere  programmat e  organizzat dal  CdS  in  collaborazione  con  istttuzioni
ptubblicce e private, italiane o straniere, a seconda delle necessitàv, essendovene concreta pratcabilitàv e
riscontrandosene l’opporttunitàv formatva; devono essere approvate singolarmente dal CCL e svolgersi
soto la responsabilitàv didatca di tun docente/ttutor del Corso di Laturea. I credit didatci assegnat a tali
atvitàv saranno fssat dal CCL di volta in volta.

4. Nel piano di sttudi sono previst 6 CFU dedicat ad atvitàv formatve a scelta dello sttudente (ADE). Le ADE
vengono  anntualmente  identfcate  dal  CCL,  coerentemente  con  le  risorse  disponibili;  esse  possono
comprendere: partecipazione a convegni,  seminari,  laboratori  e trocini specifci.  E’ possibile  tutlizzare
parte dei credit formatvi (massimo 1 CFU) associat alle ADE per integrare qtuanto giàv dedicato dal piano
di sttudi all’elaborazione della tesi fnale. Tale possibilitàv è stubordinata alla ricciesta, motvata, da parte del
docente stupervisore della dissertazione fnale e alla consegtuente valtutazione ed approvazione da parte
del Presidente del Corso.

5. Nel qtuadro di tuna crescente integrazione con istttuzioni tuniversitarie italiane e straniere, è prevista la
possibilitàv di sostttuire atvitàv formatve svolte nel Corso di Laturea con altre svolte in Universitàv italiane o
straniere. Ciò avverràv nel qtuadro di accordi e programmi internazionali, di convenzioni interateneo, o di
specifcce convenzioni  proposte  dal  Corso  di  Laturea,  approvate  dal  Consiglio  del  Dipartmento  o  dei
Dipartment ovvero dalla Sctuola di riferimento e deliberate dal competente organo accademico, con altre
istttuzioni tuniversitarie o di analoga rilevanza ctultturale.

ARTICOLO 8
Esami ed altre tericihe del procto degli student 

1. Per ciasctuna atvitàv formatva indicata è previsto tun accertamento concltusivo alla fne del periodo in ctui
si è svolta l’atvitàv. Per gli insegnament artcolat in modtuli la valtutazione fnale del profto è comtunqtue
tunitaria e collegiale. Con il stuperamento dell’esame o della verifca lo sttudente consegtue i CFU atribtuit
all’atvitàv formatva in oggeto.

2. La  valtutazione  delle  atvitàv  di  Laboratorio  saràv  efettuata  al  termine  del  semestre  per  permetere
l’accesso al trocinio.

3. Gli accertament fnali possono consistere in: esame orale o compito scrito o relazione scrita o orale
stull'atvitàv svolta, oppture test con domande a risposta libera o a scelta mtultpla, o prova di laboratorio o
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verifcce in trocinio. Le modalitàv dell'accertamento fnale, cce possono comprendere ancce più di tuna tra
le forme stu citate, sono indicate all’inizio di ogni anno accademico dal docente responsabile dell'atvitàv
formatva. Le modalitàv con ctui si svolge l’accertamento devono essere le stesse per ttut gli sttudent e
rispetare qtuanto stabilito all’inizio dell’anno accademico.

4. Il periodo di svolgimento degli appelli d’esame viene fssato all’inizio di ogni anno accademico.
5. Gli appelli degli esami di profto possono essere efettuat escltusivamente nei periodi a ciò dedicat e

denominat “Sessioni di esame”. Le sessioni di esame sono fssate in qtuatro periodi: la 1 a e la 2a sessione
dturano,  di  norma,  qtuatro  setmane (dturante  le  qtuali  le  altre  atvitàv  didatcce  programmate  sono
sospese) e si svolgono al termine delle atvitàv formatve del 1° e del 2° periodo didatco; la 3 a sessione è
nel mese di setembre; la 4a sessione nel mese di dicembre. Le date di inizio e di concltusione delle sessioni
d’esame sono fssate nella programmazione didatca. Nelle sessioni di esame è previsto, per ciasctuna
atvitàv formatva, di norma, tun tunico appello.

6. Il calendario delle atvitàv didatcce (lezioni ed esami) per il Corso di Sttudio è stabilito anntualmente dal
CCL, comtunicato al Dipartmento di riferimento (ovvero alla Sctuola di riferimento) e ptubblicato stul sito
web del CdS.

7. L’orario delle lezioni e il calendario degli esami sono stabilit dal CCL in conformitàv con qtuanto disposto dal
Regolamento di Ateneo, sentt i Docent interessat e le Commissioni competent ove necessario.

8. Il calendario degli esami viene comtunicato con congrtuo antcipo. La ptubblicitàv degli orari delle lezioni e
degli appelli viene assicturata nei modi e con i mezzi più ampi possibili. Lo stesso vale per ogni altra atvitàv
didatca, compresi gli orari di disponibilitàv dei docent.

9. Qtualora,  per  tun gitustfcato  motvo,  tun appello  di  esame debba  essere  spostato  o  l’atvitàv  didatca
prevista  non possa essere  svolta,  il  docente deve darne comtunicazione tempestva agli  sttudent e  al
Presidente del CdS per i provvediment di competenza.

10. Le date degli esami, tuna volta ptubblicate, non possono essere in alctun caso antcipate. 
11. Le Commissioni esaminatrici per gli esami di profto sono nominate dal CCL. Sono composte da almeno

dtue  membri  e  sono  presiedtute,  di  norma,  dal  docente  Responsabile  dell'Insegnamento  indicato  nel
provvedimento di nomina. In caso di atvitàv formatva composta di più modtuli distnt (Insegnamento),
ogntuno dei qtuali è afdato a tun docente, ciasctun docente ttolare di modtulo fa parte della Commissione
d’esame e il Responsabile dell’Insegnamento asstume la ftunzione di Presidente della Commissione. In caso
di  impossibilitàv  a  presiedere  da  parte  del  Responsabile  dell’Insegnamento,  asstume  la  ftunzione  di
Presidente il più anziano tra i docent responsabili di modtulo. E’ possibile operare per sotocommissioni,
escltusivamente nella medesima sedtuta, pturccé qtueste siano composte di almeno dtue membri e operino
soto la responsabilitàv del Presidente della Commissione. Possono far parte della Commissione di esame i
ctultori della materia e i collaboratori alla didatca. Il riconoscimento di ctultore della materia è deliberato
dal Consiglio di Dipartmento stu proposta del CCL mentre il riconoscimento di collaboratore alla didatca
è deliberato dal CCL secondo qtuanto previsto dei regolament vigent. Le prove d’esame, di norma, non si
possono frammentare al di ftuori delle date di appello ptubblicate e, non si ptuò tener conto, di norma, di
precedent ristultat parziali in appelli stuccessivi dell’esame. 

12. Lo sttudente ptuò presentarsi per sostenere tun medesimo esame fno ad tun massimo di tre volte in tun
anno accademico (sessioni esame da febbraio a dicembre).

13. Per  la  verifca di  apprendimento del  trocinio  professionalizzante sono previst,  di  norma,  dtue appelli
(sessione di Ltuglio e di Setembre) e dtue appelli straordinari di rectupero nelle sessioni di Dicembre e
Febbraio.  Lo  sttudente  ptuò  dare  l’esame  tuna  sola  volta  in  tun  anno  e  di  norma  nella  sessione
immediatamente stuccessiva al termine del periodo di trocinio previsto per il relatvo anno. Lo sttudente
potràv sostenere l’esame di trocinio dopo avere freqtuentato e stuperato positvamente i periodi di trocinio
programmat dal piano degli sttudi per ogntuno dei tre anni di corso. 

14. La Commissione d’esame di trocinio è nominata,  stu indicazione del Coordinatore del  CdS,  dal  CCL.  È
formata da almeno dtue docent dello specifco proflo professionale ed è presiedtuta dal Coordinatore del
CdS. Ptuò essere coadituvata da altri ttutori. Nel formtulare il gitudizio di esame tale commissione tutlizzeràv le
valtutazioni delle prove pratcce e/o simtulate svolte dturante l’esame, integrate dai dat provenient dalle
sccede  di  valtutazione  di  ciasctun  periodo  di  trocinio  e  da  eventtuali  relazioni  scrite.  Il  stuperamento
dell’esame  di  trocinio  è  comtunqtue  vincolato  al  raggitungimento  della  stufcienza  nelle  prove  svolte
dturante l’esame.

15. Il Presidente della Commissione informa lo sttudente dell'esito della prova e della stua valtutazione prima
della proclamazione tufciale del ristultato; sino a tale proclamazione lo sttudente ptuò ritrarsi dall’esame
senza consegtuenze per il stuo cturrictultum personale valtutabile al fne del consegtuimento del ttolo fnale.
La presentazione all'appello deve essere comtunqtue registrata. 
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16. Nella  determinazione  dell'ordine  con  ctui  gli  sttudent devono  essere  esaminat,  vengono  tentute  in
partcolare conto le specifcce esigenze degli sttudent lavoratori.

17. Il voto d’esame è espresso in trentesimi e l’esame si considera stuperato se il ptunteggio è maggiore o
tugtuale a 18. All'tunanimitàv ptuò essere concessa la lode, qtualora il voto fnale sia 30.

18. Le prove sono ptubblicce ed è ptubblica la comtunicazione del voto fnale. 
19. Per le segtuent atvitàv formatve è previsto il consegtuimento di tun’idoneitàv:

- Corso Formazione Sicturezza
- A scelta dello Sttudente (ADE)
- Inglese Scientfco
- Tecnologie mtultmediali nell’assistenza infermieristca pediatrica (Informatca)
- Laboratorio (Med/45 - Specifco Professionale)
- “Altre atvitàv-Ulteriori atvitàv formatve” cce potranno essere individtuate. 

Per  il  consegtuimento  dell’idoneitàv  sono  previste  qtuatro sessioni  all’anno  nelle  stesso  periodo  degli  esami  di
profto ed ogni sessione prevede tun tunico appello.

ARTICOLO 9
Prota cnale e lingua straniera 

1. Dopo aver stuperato ttute le verifcce delle atvitàv formatve incltuse nel piano di sttudio e aver acqtuisito almeno
180 credit, ivi compresi qtuelli relatvi alla preparazione della prova fnale, lo sttudente, indipendentemente dal
ntumero di anni di iscrizione all’tuniversitàv, è ammesso a sostenere la prova fnale, con valore abilitante. 
Lo sttudente ca la disponibilitàv di sei credit fnalizzat alla preparazione della prova fnale. 
L'esame fnale deve valtutare la capacitàv dello sttudente di applicare le competenze professionali previste dal Proflo
specifco. L’esame fnale consiste in tuna prova pratca (tun pool di domande a risposta ccitusa e aperta, stu casi clinici
e  sittuazioni  paradigmatcce  della  pratca  professionale),  fnalizzata  a  dimostrare  di  possedere  l’abilitàv
professionale,  e nella disctussione di  tuna tesi  elaborata  in modo originale  dallo  sttudente soto la gtuida di  tun
relatore, scelto tra i docent del CdS; ptuò essere prevista la fgtura di tun  correlatore e di tun docente controrelatore.

2. La prova fnale è organizzata, con decreto del MIUR di concerto con gli altri Ministeri competent, in dtue sessioni
defnite a livello nazionale. La prima, di norma, nei mesi di otobre e novembre, la seconda in qtuelli di marzo e
aprile.  Le  date  delle sedtute sono comtunicate  in  tempo tutle ai  Ministeri  competent (MIUR e  Ministero della
saltute),  cce  possono  inviare  propri  espert,  come  rappresentant,  alle  singole  sessioni.  Ttute  le  informazioni
rigtuardant le modalitàv e le scadenze relatve alle sessioni di laturea sono reperibili nell’area web dedicata del CdS.
La prova pratca e la dissertazione di tun elaborato di tuna tesi, costttuent l'esame fnale, devono essere sostentute
contesttualmente dallo sttudente nella stessa sessione. La prova pratca è intesa a misturare la capacitàv di applicare
le metodologie professionali specifcce a sittuazioni reali o simtulate; deve essere garantta tuna standardizzazione
delle prove per ttut gli sttudent. La prova pratca si concltude con tun ptunteggio compreso in tun range da 1 a 5
ptunt. Per accedere alla disctussione dell’elaborato fnale è necessario raggitungere la stufcienza nella prova pratca,
pari al 60%: viene dtunqtue assegnata valtutazione non stuperata a cci non raggitunge tale ctut-of, mentre vengono
atribtuit ptunteggi da 1 a 5 per valori tugtuali  o stuperiori  al  60%. L’elaborato di tuna tesi e  la stua dissertazione
rappresentano  tun  lavoro  di  formalizzazione,  progetazione  e/o  sviltuppo  da  parte  dello  sttudente,  cce  deve
contribtuire  sostanzialmente  al  completamento  della  stua  formazione  professionale  e  scientfca.  Il  contentuto
dell’elaborato  fnale  deve  essere  inerente  a  tematcce  professionali.  L’elaborato  e  la  stua  dissertazione  fnale
possono ricevere tun ptunteggio cce va da 0 a 5 ptunt.

3. La Commissione per la prova fnale è composta da non meno di sete membri e non più di tundici, ed è nominata
dal  Retore  stu  proposta  del  CCL.  La  Commissione  comprende  almeno  dtue  membri  designat dal  Collegio
professionale,  ove esistente,  ovvero dalle  Associazioni  professionali  maggiormente rappresentatve individtuate
secondo la  normatva vigente.  Gli  altri  component sono docent del  CdS,  fra  i  qtuali  deve essere  garantta la
rappresentanza dello specifco setore professionale.

4. La valtutazione concltusiva della carriera dello sttudente dovràv tenere conto delle valtutazioni stulle atvitàv formatve
precedent e stulla prova fnale. A determinare il  voto di laturea, espresso in centodiecidecimi, contribtuiscono i
parametri segtuent: 

a. la media ponderata dei vot consegtuit negli esami cturrictulari, espressa in centodiecidecimi; 
b. i ptunt atribtuit dalla Commissione per la prova fnale alla prova pratca e alla dissertazione di tun elaborato di

tesi, fno ad tun massimo di 10 ptunt; 
c. i ptunt per ogni lode otentuta negli esami di profto (0,1 ptunt per lode); 
d. i  ptunt di  coinvolgimento in programmi di scambio internazionale da 0 a 1 ptunt in relazione alla dturata

dell’esperienza (tugtuale o maggiore a 3 mesi) ed al merito (valtutazione del trocinio ed esami sostentut). 
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Il voto complessivo, determinato dalla somma dei ptunteggi previst dalle voci da a) a d), viene arrotondato per
eccesso  o  per  difeto  al  ntumero  intero  più  vicino.  La  lode  ptuò  essere  atribtuita,  con  parere  tunanime  della
Commissione, ai candidat cce consegtuano tun ptunteggio fnale di 110, partendo da tuna media ponderata dei vot
consegtuit negli esami cturrictulari  a 102. 
1. I credit relatvi alla lingtua straniera associat alla prova fnale previst nella scceda delle atvitàv formatve

devono rigtuardare tuna delle lingtue eturopee principali  e si  consegtuono normalmente con apposite prove,
secondo qtuanto indicato nel percorso di sttudio

ARTICOLO 10
Isirizione e frequenza di singoli insegnament 

1. Cci è in possesso dei reqtuisit necessari per iscriversi a tun corso di sttudio, oppture sia giàv in possesso di ttolo 
di sttudio a livello tuniversitario ptuò prendere iscrizione a singoli insegnament impartt presso l’Ateneo. Le 
modalitàv d’iscrizione sono fssate nel Regolamento Sttudent dell’Universitàv di Torino.

ARTICOLO 11 
Propedeutiità, Obblighi di frequenza 

1. Sono previste propedetutcitàv obbligatorie, di segtuito elencate:

Insegnament
Per sostenere gli esami del II anno è necessario avere stuperato ttut gli esami del I anno
Per sostenere gli esami del III anno è necessario avere stuperato ttut gli esami del II anno

Inoltre lo sttudente non ptuò sostenere l’esame dell’Insegnamento di: 
STRUTTURA, FUNZIONE E MORFOLOGIA DEL CORPO UMANO II  se non ca stuperato l’esame dell’Insegnamento di
STRUTTURA, FUNZIONE E MORFOLOGIA DEL CORPO UMANO I;

INFERMIERISTICA PEDIATRICA CLINICA  se non ca stuperato INFERMIERISTICA PEDIATRICA GENERALE;

PROBLEMI DI SALUTE IN PEDIATRIA II se non ca stuperato PROBLEMI DI SALUTE IN PEDIATRIA I

Inoltre, il Corso Formazione Sicturezza, inserito come obbligatorio nella TAF D, dovràv essere freqtuentato nel I semestre
del I anno e il stuperamento del relatvo esame di profto è vincolante l’inizio dell’atvitàv di Tirocinio del I anno di
corso. 

Tiroiini
Per accedere al Tirocinio di tun anno di corso è necessario aver stuperato positvamente l’Esame di Tirocinio dell’anno
precedente. 

Inoltre per accedere al II stage di  trocinio del I anno è necessario avere l’atestazione di freqtuenza degli insegnament
di:
 Infermieristca  Pediatrica generale
 Infermieristca Pediatrica Clinica
 Laboratori Professionalizzant I

Per accedere al I stage di trocinio del II anno è necessario:
avere stuperato gli esami del I anno -  I semestre ed avere l’atestazione di freqtuenza degli insegnament di: 
 Problemi di saltute in Ccirturgia Pediatrica generale e specialistca
 Problemi di saltute in Pediatria I
   Problemi di saltute in Area Perinatale 
 Laboratori Professionalizzant II
 
Per accedere al I stage di  trocinio del III anno è necessario:
avere stuperato gli esami del II anno - I semestre ed avere l’atestazione di freqtuenza dell’insegnament di:
 Problemi di saltute nella Critcitàv Vitale
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   Problemi di saltute in N.P.I.
   Laboratori Professionalizzant III

Ogni  stage di trocinio concltusosi  con tuna valtutazione positva viene mantentuto valido se lo Sttudente riprende il
percorso entro tun anno dalla concltusione dello stage.

Attità Formatta a sielta dello Studente 
L’idoneitàv del I anno è propedetutca a qtuella del II anno
L’idoneitàv  del II anno è propedetutca a qtuella del III  anno

Inglese – Informatia – Laboratorio (Med/45 - Speiicio Professionale) - Seminari
L’idoneitàv d’inglese del I anno è propedetutca a qtuella del II anno
L’idoneitàv Laboratorio (MED/45-Specifco professionale) del I anno è propedetutca a qtuella del II anno
L’idoneitàv Laboratorio (MED/45-Specifco professionale) del II anno è propedetutca a qtuella del III anno

1. La  freqtuenza  alle  varie  atvitàv  formatve  è  obbligatoria.  Per  ciasctun  Insegnamento  e  per  le  segtuent atvitàv
formatve:  Ulteriori  Atvitàv,  Laboratorio  (MED/45  –  Specifco  Professionale),  Inglese  Scientfco  I  e  II  anno,
Tecnologie mtultmediali nell’assistenza infermieristca pediatrica (informatca) è necessaria la freqtuenza di almeno
il 70% delle ore programmate; per il trocinio professionalizzante è necessaria la freqtuenza del 100% delle ore
programmate.  In  caso  di  freqtuenza  <  al  70%,  lo  sttudente  deve  obbligatoriamente  rifreqtuentare  l’intero
Insegnamento  od  Atvitàv  Formatva  precedentemente  elencate,  nell’Anno  Accademico  stuccessivo.  Alctune
sittuazioni partcolari (gravidanza, malate opporttunamente certfcate, ecc…) verranno valtutate dalle Commissioni
Permanent istttuite.

2. Le modalitàv e la verifca dell’obbligo di freqtuenza, sono stabilite anntualmente dal Corso di Sttudio e rese note agli
sttudent entro la data di inizio delle iscrizioni tramite il Manifesto degli sttudi e la Gtuida dello sttudente.

ARTICOLO 12
Piano iarriera 

1. Il  CCL  determina  anntualmente  nel  presente  Regolamento  e  nel  Manifesto  degli  sttudi,  i  percorsi  formatvi
consigliat, precisando ancce gli spazi per le scelte atutonome degli sttudent.

2. Lo sttudente presenta il proprio piano carriera nel rispeto dei vincoli previst dal decreto ministeriale relatvo alla
classe di appartenenza, con le modalitàv previste nel Manifesto degli sttudi.

3. Non è prevista, di norma, tun’organizzazione a tempo parziale. 

ARTICOLO 13
Riionosiimento di iredit in iaso di passaggi, trasferiment e seionde lauree 

1. Il CCL è competente circa il riconoscimento o meno dei credit e dei ttoli accademici consegtuit in altre Universitàv,
ancce nell’ambito di programmi di scambio. Per il riconoscimento di prove di esame sostentute in corsi di sttudio
diversi dal Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica dell'Universitàv di Torino, relatvamente al trasferimento
degli  sttudent da tun altro corso di sttudio ovvero da tun’altra Universitàv,  il  CCL convalideràv gli  esami sostentut
indicando espressamente la tpologia di atvitàv formatva, l’ambito disciplinare, il setore scientfco disciplinare ed
il  ntumero di CFU copert nel  proprio ordinamento didatco, nonccé l’anno di  corso al qtuale viene inserito lo
sttudente, in base al ntumero di esami convalidat. Il mancato riconoscimento di credit saràv motvato. 

2. Il  ntumero  massimo  dei  credit riconoscibili  ristulta  determinato  dalla  ripartzione  dei  credit stabilita
nell'Ordinamento didatco del Corso di Laturea. 

3. Per gli esami non compresi nei setori scientfco-disciplinari indicat dall'Ordinamento didatco del Corso di Laturea
o eccedent i limit di ctui al precedente comma 2, a ricciesta dello sttudente potràv essere riconoscituto tun massimo
di 4 credit a ttolo di “Atvitàv formatve a scelta dello sttudente”(ADE), tuna volta valtutato il livello di pertnenza.

4. Nel caso di iscrizione da parte di sttudente giàv in possesso di ttolo di sttudio tuniversitario dello stesso livello il piano
di sttudi verràv valtutato dalla Commissione Permanente istttuita secondo qtuanto disposto dall’art. 18 del presente
regolamento per i riconosciment del caso.
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ARTICOLO 14
Doient

1. L’elenco  dei  docent di  riferimento  per  il  Corso  di  Sttudi  è  riportato  nell’allegato  n.  3  ed  aggiornato
anntualmente.  L’elenco  completo  dei  docent del  Corso  è  deliberato  dal  Consiglio  di  Dipartmento  di
riferimento, stu proposta del CCL, entro l’inizio dell’anno accademico e reso ptubblico stull’area web del CdS.

ARTICOLO 15
Orientamento e Tutorato

1. Il ttutorato di constulenza allo sttudio è svolto dai docent del Corso di Laturea.
2. L’atvità̀v  ttutoriale  nei  confront dei  latureandi  è svolta  primariamente  dal  docente  stupervisore  della

dissertazione fnale. 
3. Il  ttutorato nel trocinio viene afdato ai ttutori professionalizzant, come normato nell’Art.  2 del presente

regolamento. L’elenco dei ttutori è reperibile stull’area web del CdS ed aggiornato anntualmente.
4. Le atvitàv di orientamento in ingresso sono coordinate dalla Sctuola di Medicina e si realizzano in moment di

incontro sia comtuni per la Sctuola di Medicina, sia specifci per i singoli CdS.
5. Per il  ttutorato di  inserimento e orientamento lavoratvo, gli  sttudent del  Corso di  Laturea frtuiscono delle

apposite strtutture (Jor Platement) atvate presso l’Ateneo.

ARTICOLO 16
Assiiurazione della Qualità e Commissione Monitoraggio e Riesame

 
1. Il  Presidente  del  Corso  di  Sttudio  è  il  Responsabile  dell’Assicturazione  della  Qtualitàv  e  dei  processi  di

monitoraggio e di riesame; ptuò nominare tun stuo Delegato qtuale referente dell’Assicturazione della Qtualitàv.
2. Nel  Consiglio di  Corso di  Sttudio è istttuita  la Commissione Monitoraggio e Riesame, cce è composta dal

Presidente  del  Corso  di  Sttudio  in  ftunzione  di  Coordinatore,  dal  stuo  eventtuale  Delegato  referente
dell’Assicturazione della Qtualitàv, e da sttudent e docent, nominat dal Consiglio rispetvamente tra gli iscrit
al Corso di sttudio, stu proposta dei rappresentant degli sttudent, e tra i docent cce compongono il Consiglio.
La ntumerositàv della Commissione non deve essere inferiore a qtuatro component. Nella composizione della
Commissione deve essere favorita la condizione di paritetcitàv garantendo comtunqtue tuna partecipazione di
sttudent pari almeno al 25% e comtunqtue non inferiore a 2. La Commissione è permanente e dtura in carica tre
anni accademici. Qtualora tun componente si dimeta o venga a cessare per qtualsiasi catusa, la Commissione
viene reintegrata dal Consiglio nella sedtuta immediatamente stuccessiva. Il mandato del stubentrante scade
alla scadenza del triennio.

3. Le principali ftunzioni della Commissione sono le segtuent:
- confronto tra docent e sttudent;

- atutovaltutazione e stestura del Monitoraggio anntuale e del Riesame ciclico del Corso di Sttudio, ivi
compreso il monitoraggio degli intervent corretvi propost;

- istrtutoria stu tematcce relatve all’efcacia e alla ftunzionalitàv dell’atvitàv didatca (ivi compreso il
controllo  delle  sccede  insegnamento),  dei  piani  di  sttudio,  del  ttutorato  e  dei  servizi  fornit agli
sttudent; stugli  indicatori del Corso di Sttudio; stull’opinione degli sttudent, di ctui ctura tun’adegtuata
diftusione;

- di  stupporto  al  Presidente  del  Corso  di  Sttudio  nella  predisposizione  e  aggiornamento  delle
informazioni della scceda SUA-CdS;

- di  collegamento  con  le  strtutture  didatcce  di  raccordo  per  i  problemi  di  competenza  della
Commissione.

4. La Commissione si ritunisce al termine dei periodi didatci e in corrispondenza delle scadenze previste per le
varie atvitàv (non meno di dtue volte l’anno).

5. Non possono far parte della Commissione Monitoraggio e Riesame i component della Commissione Didatca
Paritetca (di Dipartmento o di Sctuola) di riferimento del Corso di Sttudio stesso.
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ARTICOLO 17
Proiedure di autotalutazione

 
1. Il Monitoraggio anntuale e il Riesame ciclico sono processi periodici e programmat di atutovaltutazione cce

canno  lo  scopo  di  monitorare  le  atvitàv  di  formazione  e  di  verifcare  l’adegtuatezza  degli  obietvi  di
apprendimento cce il Corso di Sttudio si è proposto, la corrispondenza tra gli obietvi e i ristultat e l’efcacia
del  modo  con  ctui  il  Corso  è  gestto.  Al  fne  di  adotare  ttut gli  opporttuni  intervent di  correzione  e
miglioramento,  il  Monitoraggio  anntuale  e  il  Riesame  ciclico  individtuano  le  catuse  di  eventtuali  critcitàv
prevedendo azioni corretve concrete insieme a tempi, modi e responsabili per la loro realizzazione.

2. Il Presidente del Corso di Sttudio sovraintende alla redazione del Monitoraggio anntuale e del Riesame ciclico,
cce vengono istrtuit e disctussi collegialmente.

3. Il Presidente del Corso di Sttudio sotopone il Monitoraggio anntuale e il Riesame ciclico all’approvazione del
Consiglio del Corso di Sttudio, cce ne asstume la responsabilitàv.

ARTICOLO 18
Altre Commissioni

1. Il Consiglio di Corso di Laturea ptuò istttuire Commissioni temporanee o permanent, con compit istrtutori e/o
constultvi,  o  con  compit operatvi  delegat dal  Consiglio.  Alle  Commissioni  permanent possono  essere
delegate specifcce ftunzioni deliberatve (relatve ad esempio alle carriere degli Sttudent) secondo norme e
tpologie fssate nel Regolamento del Corso di Sttudio. Avverso le delibere delle Commissioni è comtunqtue
possibile rivolgere istanza al Consiglio di Corso.

ARTICOLO 19
Modicihe al Regolamento

1. Il  Regolamento didatco del Corso di Sttudio è approvato dal Consiglio di Dipartmento di riferimento, stu
proposta del CCL. Per i Corsi di Sttudio interdipartmentali, in caso di persistente dissenso tra i dipartment
coinvolt, l’approvazione è rimessa al Senato Accademico, cce delibera previo parere favorevole del Consiglio
di Amministrazione.

2. Il Regolamento didatco è anntualmente adegtuato all’Oferta Formatva ptubblica e di consegtuenza è legato
alla coorte riferita all’anno accademico di prima iscrizione al Corso di Sttudio. 

ARTICOLO 20
Norme transitorie

1. Gli Sttudent cce al momento dell'atvazione del Corso di Laturea in Infermieristca Pediatrica siano giàv iscrit
in tun Ordinamento previgente canno facoltàv di optare per l’iscrizione al ntuovo Corso. Il  CCL determina i
credit da assegnare agli Insegnament previst dagli Ordinament didatci previgent e, ove necessario, valtuta
in  termini  di  credit le  carriere  degli  Sttudent giàv  iscrit;  stabilisce  il  percorso  di  sttudio  individtuale  da
assegnare per il completamento del Piano Carriera.
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ALLEGATO 1

Ordinamento didatio del iorso di Laurea, 
Obietti formatti speiicii 

Quadro generale delle attità formatte
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ALLEGATO 2

Piano degli Studi

REGOLAMENTO 070701-19 COORTE 2019/2022
PERCORSO GENERICO

CFU Totali: 180
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ALLEGATO 3

Doient di Riferimento del Corso di Studi

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  070717-19 
ANNO ACCADEMICO 2019/2020
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